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Il presidente del Consiglio indica nel pubblico impiego 
la categoria che pagherà il prezzo più alto dei tagli 
Per la prima volta una manovm concentrata su risparmi 
Non cambia la «politica»: tassi, lira, costo del lavoro 

«Chi ha un posto fisso pagherà di più» 
Qannpi varaL l'austerity : prirna emergènza roceupazione 
«Statali, voi che un lavoro fisso l'avete, stringete la 
cinghia». È Carlo Azeglio Ciampi in persona ad indi
care nel pubblico impiego il settore preso più di mi
ra dalla Finanziaria '94. Una manovra di 31 mila mi
liardi, fatta quasi interamente di tagli alla spesa, che 
è ora attesa al difficile esame del Parlamento. E l'oc
cupazione? «È il primo impegno - dice Ciampi - ma 
non potevamo fare di più». ~ , 

RICCARDO LIQUORI 

I H ROMA. «Chiederemo sa
crifici a tutti, soprattutto a chi 
ha un posto fisso». .L'austerità 
targata Ciampi si presenta co
si, indicando subito il settore 
che risentirà maggiormente 
dei tagli della Finanziaria '94: 
gli statali, quelli che un posto 
fisso lo hanno, e che dopo la 
•cura Cassese» forse non l'a
vranno più. ;•-. ••••••:•. »-•-. 

«Ma non sono sacrifici vani», 
insiste l'ex governatore, quasi 
a rispondere a chi critica il 
«basso profilo» della sua ma
novra economica. Una mano
vra da 31 mila miliardi, per la 

biio pubblico, senza decisioni 
traumatiche come congela-

.' mento dei Bot o simili. Proprio 
; la discesa dei rendimenti dei ti-
, - ioli di Stato, inoltre, potrebbe 
;., convincere i risparmiatori a in- : 

dirizzarsi verso altre forme di 
:*' investimento. In Borsa, • ad 
;• esempio, almeno questa è la 
- speranza coltivata da Ciampi e 
'' dal ministro del tesoro Barucci. 
r La manovra ha avuto un 
: parto difficile. C'è voluto un 
."•' consiglio dei ministri finito a 
. : notte fonda dopo undici ore di 
- discussione, in buona parte 

prima volta quasi interamente > Passate_ad esaminare il «pac-
centrata su risparmi alla spesa ; chetto Cassese», che si propo-
pubblica, che anche grazie al 
contemporaneo calo dei tassi 
punta a ridurre il disavanzo 
dello Stato a 144mila miliardi. 
Proseguire insomma su quella 
strada di «recupero di credibili' 

neva di rivoltare la burocrazia 
•' italiana come un calzino e che 
; ha letteralmente seminato il 
-panico tra gli uffici legislativi 
; dei vari ministri. Ci sono voluti 

anche i virtuosismi tecnici di 
tà e di fiducia dell'Italia» sul : Spaventa e Baruccj, che hanno 
quale Ciampi ha insistito sin " tagliuzzato centinaia, di voci e 
dal giorno del suo insediamen
to. Solo cosi, tra l'altro, si avvia 
a soluzione il problema del dc-

: capitoletti di spesa qua e là nel' 
bilancio dello Stato, anche 

• grazie ad un'impostazione più 

Positivi giudizi 
dall'estero. 
Moody's: inizia 
ora l'austerità 

••ROMA Moodys da un giu
dizio secco sulla Finanziaria: 
•L'austentà comincia ora». Per 
la Salomon Brothers, invece, la 
Fiananziaria rappresenta «un 
buon compromesso». E Jose 
Luis Alzola, analista dell'Italia 
per la banca d'affari Usa, ritie
ne che «la linea seguita dal go
verno cammina sul filo del ra
soio tra due opposte esigenze. 
Una manovra più severa sa
rebbe stata auspicabile, ma 
avrebbe ucciso l'economia e 
la pace sociale». Anche la Mor
gan Stanley giudica positiva
mente la Finanziaria: «Sicura
mente il mercato reagirà posti-
vamente - al complesso dei 
provvedimenti adottati visto 
che terrà conto del fatto che 
siete nel bel mezzo di una fase 
recessiva». Infine per Standard 
and Poor le prospettive di rifor
me strutturali a lungo termine 
sono «buone», e la decisione di 
Palazzo Chigi di non includere 
nel pacchetto economico le 
dismissioni rende la manovra 
«credibile». . ,;; , ."-.. , . 

soccupazione resta la «preoc
cupazione fondamentale del 
governo». Ma andando a strin
gere, riconferma che le linee 
guida di politica economica 

zioni (l'aumento dei contributi 
previdenziali). E fortunata-

'•'• mente per i contribuenti, è sta-
".ta mantenuta l'impostazione : 

che escludeva l'introduzione 
sono già tracciate dal 3 luglio >-di nuove tasse perii 1994. Ari-
scorso: riduzione del costo del •'•; zi, ci saranno degli sgravi, so-
lavoro. svalutazione della lira ''; prattutto per lavoratori dipen- ! 
per favorire le esportazioni, co- i denti e pensionati e per la pri- : 

sto del denaro in calo. La Fi- • ma casa, anche se resta l'inco-
nanziaria non poteva aggiun- j ; gnita delle imposte locali e 
gere nulla, o quasi. «La disoc- • della manovra di fine anno, ' 
cupazione non si combatte •'. che dovrà assicurare 4mila mi- \ 
con poste di bilancio», chiosa .•• liardi, in gran parte attraverso 
Giugni. «Adesso bisogna darsi ,; variazioni dell'Iva, -n -

Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

rigorosa, adottata già da luglio. 
E poi la mattinata di ieri, con i 
conti che non tornavano (si 
spiega cosi l'aumento del tic
ket sulle ricette da 3 a 4mila li
re), la Jervolino che come al 
solito protestava per i tagli alla 
scuola, la visita di prammatica 

a Scalfaro, il rinvio al pomerig
gio di una conferenza stampa 

: programmata perle 12. 
Ai sindacati che lamentano 

l'assenza di una strategia con
tro - , l'occupazione •-, (senza 
sbracciarsi troppo, per la veri-

• tà) Ciampi ricorda che la di-

da fare», chiarisce il più esplici-
loBarucci. •••;•' :.'3«- . :',:;•• >*, •• 

Quello che Ciampfcevita ac
curatamente di affrontare è 
l'incerto futuro politico di que
sta Finanziaria, la sua acco
glienza in Parlamento, la mag- , 
gioranza traballante, le elezio
ni alle porte. L'«esaurimento» 
del ruolo del governo proprio 
dopo l'approvazione della ma
novra... Senza contare le pro
teste, prevedibili se non certe, 
che susciteranno le misure va
rate ieri su pubblico impiego, '. 
pensioni, sanità: le famigerate 
85mila lire sono state buttate '. 
nel cestino, ma l'eliminazione : 
delle esenzioni per fasce di 
reddito graverà il prossimo an
no di più su chi è malato e me-
no abbiente. Fortunatamente ' 
sono state scartate le misure 
più penalizzanti, come quella 
che avrebbe bloccato ancora ' 
per un anno il pensionamento 
anticipato dei dipendenti pri-

: vati o ulteriori tagli alle retribu-

. Sostanzialmente mantenuta 
; anche una delle parti più inte
ressanti del «pacchetto Casse- ; 
se», quella che prevede la pos- • 

'• sibilila per lo Stato di rinego
ziare a suo vantaggio i contratti • 

,; per le forniture di beni e servizi ; 
e gli appalti. Compresi quelli 

'-'•• già avviati. Forse non si elimi- : 
nera «la manomorta dell'inoffi-

. cienza e della corruzione», co
me assicura Cassese, ma un •• 

; primo passo avanti è fatto. Una 
vittoria anche politica per il mi-. 

'•; nistro della funzione publica, • 
'••' dopo un lungo braccio di ferro : 
1 che lo ha visto opposto alla Ra- ' 
'jgioneria dello Stato. Dove il 
:,' professore si è dovuto arrende

re alle pressioni dei tecnici del ' 
• tesoro è sulla quantificazione 
: dei risparmi derivanti dal suo 
5 piano: 3mila miliardi. Ma il -
• professore insiste: se la pubbli- : 
: ca amministrazione crederà ' 
v nella riforma, il risparmio nel. 
;• '94 potrà essere anche di : 

: 1 Ornila miliardi, i,.. •., .,.«-., ? . ,, 

Gallo mantiene le promesse: nessuna stangata. Ma a fine anno serviranno 4000 miliardi 

restituzione 
casa 

Mantenute le promesse di Gallo: te manovre fatte a 
base di stangate fiscali appartengono al passato. Il 
governo ha infatti adottato questa volta alcune mi
sure che alleggeriscono il peso fiscale, soprattutto 
per le categorie con reddito più basso. Ma il grosso 
della manovra tributaria arriverà a fine anno, con 
4mila miliardi di nuove imposte, concentrate in 
gran parte sull'lva. 

• I ROMA. Oltre agli sgravi, 
vengono introdotti nel sistema 
tributano meccanismi di tipo 
perequativo e antielusivo, col
pendo alcune aree di privile
gio Inoltre, la pressione fiscale 

«sconto» che varia dalle 267 
mila alle 20 mila lire a seconda 
delle diverse fasce di reddito. Il 
meccanismo del fiscal drag. 
comunque, non scatterà per 

. coloro che hanno guadagnato 
per il 1994 -spiega un comu- ' più di 60,12 milioni di lire. La , 
nicato del ministero delle Fi
nanze - «resterà di oltre 1 pun
to percentuale al di sotto del
l'anno in corso». -
Flacal drag. I lavoratori di
pendenti riceveranno a fine 
anno una busta paga più «pe
sante». Il governo ha deciso di 
restituire il fiscal drag, cioè 
l'aumento automatico delle 
imposte dovuto all'inflazione. 
e in sede di conguaglio i lavo-
raton salariati riceveranno uno 

restituzione del drenaggio, fi-
; scale per i lavoratori dipen-
. denti sarà solo parziale ma sa-

rà attuata con una procedura 
' semplificata di applicazione 

delle detrazioni d'imposta. •-..'. 
L'acconto di •• novembre. : 

* Con decreto legge è stata di-
' sposta la riduzione dal 98 al 
- 95% degli acconti dì novembre 

per le imposte dirette. 
Prima casa. Per l'abitazione 
adibita ad abitazione principa

le e prevista una deduzione 
dal reddito di un milione che 
interesserà tutti i possessori di 
«prima - - •• casa» > (circa 
12.500.000) . e consentirà a 
1.300.000 contribuenti (in pre- . 
valenza lavoratori dipendenti 
proprietari di una sola casa) di 
non essere più soggetti all'ob
bligo di presentazione della di
chiarazione dei redditi. La de
duzione di un milione del red- . 
dito dovuto alla «prima casa» : 

assorbe la precedente detra
zione Irpef di 120 mila lire, 
spetterà in rapporto al perio
do, alla percentuale di posses- -
so e, ovviamente, fino alla con
correnza del reddito. Con il. 
nuovo meccanismo il rispar
mio d'imposta varierà a secon
da degli scaglioni e potrà rag
giungere anche le 390 mila lire 
(510.000 dovute alla deduzio
ne meno le 120 mila prece
dentemente previste) per i 
redditi che superano i 300 mi- • 
lioni. I redditi più bassi, ovvia
mente, avranno un risparmio : 
minore ma - spiegano alle Fi
nanze - vengono cosi facilitati 
i calcoli La deduzione intro
dotta si estende anche ad alcu-

, ne pertinenze delle abitazioni 
principali; alle cantine alla ri
messe, ai box e alle tettoie. Per 
l'Ici, invece, viene data la pos
sibilità ai comuni di elevare da 
180 a 300mila la detrazione 
per categorie di contribuenti 
meno abbienti. « ,• .> 
Concessioni governattve.il 
provvedimento prevede la so-
pressione di alcune tasse di 
concessione governative e del
l'imposta di bollo (2500 lire) :• 
per i libretti di risparmio. • 
Imprese. Introdotto il conto 

: corrente fiscale. Si prevedono , 
l'assoggettamento a tassazio
ne fino a 10 réte dei contributi 
in conto capitale erogati ad 
imprese, con facoltà per que-

. ste ultime di accantonare in 
sospensione d'imposta fino a l , 
50% dell'ammontare dei con
tributi conseguiti, modifiche ; 
alla disciplina della rateizza-
zione delle plusvalenze con
sentita solo per beni detenuti 
da almeno tre anni, ••;••• -••••••;••?. 
Esenzioni e agevolazioni. 
Sono abrogate alcune agevo- • 
lazioni ed esenzioni concesse 
a suo tempo per calamità na
turali di eventi sismici (Vaiont, 

Friuli, .'.; Basilicata, ; Calabria, 
Campania, Puglia), limitato il 
credito d'imposta per i regi
stratori di cassa alle sole cate
gorie di recente assoggettate 
all'obbligo di tenere tale .appa
recchiatura. Le misure di razio
nalizzazione prevedono inol
tre: modifiche alla determina
zione del reddito da lavoro au
tonomo riguardanti la indedu-
cibilità delle rendite catastali 
relative agli immobili strumen
tali degli esercenti arti e profes
sioni, la riduzione delle per
centuali di deduzione forfetta
ria dei compensi derivanti da 
rapporto di : collaborazione 
coordinata e continuativa (al 
5%) e dei diritti di autore (al 
25%), l'estensione del-criterio 
di dcducibilità per cassa dei 
compensi e delle partecipazio
ni agli utili corrisposti agli am
ministratori di società, riduzio
ni per le imprese degli accan
tonamenti relativi alle opera
zioni a premio, limitazione alla 
dcducibilità di costi per enti 
non commerciali. L'elevazione 
della ritenuta a titolo d'impo
sta delle provvigioni corrispo
ste ai nvcndlton a domicilio 
(da 5 al 10%) 

AiiU«y <nS. J t w %,,JLi*ÌLàJ$JkmJBmm 

PENSIONATO. Un pensionato che ha un reddito annuo di 9 
milioni e mezzo e un reddito da fabbricati relativo all'abita
zione principale di 500:000 lire risparmierà annualmente 
83.000 lire, di cui 40.000 per il recupero del fiscal drag e 
43.000 per il reddito da fabbricati. Il contribuente, poi, non 
deve presentare il 740. Questo il primo degli esempi sugli ef
fetti della modifica delle tasse sulla casa e del recupero del fi
scal drag 

CONTRIBUENTE MEDIO. Un contribuente con 20 milioni 
di reddito annuo, 500 mila lire di reddito da fabbncati (per il 
50% dell'immobile adibito ad abitazione principale) e con un . 
coniuge che ha un eguale reddito da fabbricati (altro 50% ; 
dell'immobile) e che non possiede altro reddito, avrà un ri-.' 
sparmio d'imposta per il solo reddito da fabbricati di 75 mila 
lire. Il coniuge non paga imposta sulla casa ed è esonerato 
dal740. • •--.- • -

IMPIEGATO DIRETTIVO. Un impiegato direttivo con 55 mi
lioni di reddito da lavoro dipendente, 3 milioni da fabbricati 
(abitazione principale) e 300miia lire da fabbricati relativi ad 
altra unità immobiliare risparmierà annualmente 290mila lire 
(220mila per reddito fabbricati e 70mila per recupero da fi
scal drag). La deduzione di un milione equivale in termini di 
risparmio d'imposta a 340mila lire contro le precedenti 
120mila di detrazione. , . - , 

'DIRIGENTE D'AZIENDA. Un dirigente con 100 milioni an
nui di reddito da lavoro dipendente e 5 milioni di reddito da 
fabbricati relativo all'abitazione principale avrà un risparmio 
d'imposta per solo reddito da fabbricati di 290 000 lire In 
questo caso la deduzione di 1 milione di lire equivale in ter
mini di imposta a 410mila contro le 120mila di deduzione 
precedente. 

Forti critiche da Cgil-Cisl-Uil, ma nessuno sciopero generale. Il 22 manifestazione dei pensionati. Rabbia nel pubblico impiego 

Sindacati delusi: «Questa manovra deve cambiare» 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Delusi, critici, i lea
der di Cgil-Cisl-Uil, ma in ogni ' 
caso uno risposta «dura» come 
lo sciopero generale non è af- > 
fatto all'ordine del giorno. Ieri 
pomeriggio, al termine dì una 
nunione delle segreterie unita
ne, Trentin, D'Antoni e Musi 
hanno spiegato ai giornalisti la 
valutazione delle tre. confede
razioni sulla finanziaria, che si 
può riassumere cosi: soddisfa
zione moderata per alcune mi- ; 
sure fiscali e per aver evitato [ 
colpi alle pensioni dei privati, ; 
forti perplessità sulla rivoluzio- : 
ne (e i contratti senza soldi) :; 
nel pubblico impiego e sui '-
provvedimenti sulla sanità e : 

previdenza, dissenso totale per 
la disattenzione della Finan- •' 
ziana nei confronti dell'emer
genza occupazione. -Ir' - ; - > • 

Comunque, come ha detto il 
leader Cgil Bruno'Trentin, «le 
questioni lasciate aperte dalla 

Finanziaria non si risolvono 
con uno sciopero generale, 
ma con l'impegno continuo e 
costante del sindacato - nei 

. prossimi mesi». Dunque, ver
ranno mandati all'assalto i 

• pensionati (che hanno in pro-
; gramma una manifestazione 
nazionale per il 22 settembre) : 
seguiranno a ruota i bastona-

. fissimi dipendenti del pubblico 
impiego. Il 2! settembre gli 

' Esecutivi - unitari faranno il 
; punto della situazione per de
cidere - eventualmente - una 

' iniziativa nazionale sul lavoro. 
; «Il nostro giudizio sulla Finan-
• zlaria - ha proseguito Trentin -
• è critico. Non soltanto per le 
. misure che non ci convincono, 
' soprattutto in materia di pen-
. sioni e sanità, ma, soprattutto, 
per quello che non c'è: una 
politica industriale per l'occu
pazione e lo sviluppo. Su que
sti temi sono disattesi gli impe

gni presi con l'accordo del 23 
luglio». Sergio D'Antoni, nume
ro uno Cisl, se la prende con la 
manifestazione • dei Consigli 

; del 25 («cosi si fa solo confu
sione») , valorizza i risultati po
sitivi portati a casa, ma spiega 
che «restano aperte questioni 

• come la sanità e una vera rifor
ma della pubblica amministra
zione, per la quale ci si limita a 

•politiche di annuncio». Il se
gretario confederale della Uil, 
Adriano Musi, afferma che si 
cercheranno correzioni della 
manovra contattando i gruppi 
parlamentari. «La norma più 
iniqua - ha detto - è senz'altro 
l'eliminazione degli esenti per 
reddito-dalla sanità». In matti
nata il leader di «Essere Sinda
cato» Fausto Bertinotti (che 

; appoggia • la manifestazione 
del 25) aveva invece proposto 
«una vertenza alternativa ai 
provvedimenti monetanstici di 
Ciampi, centrata sulla nduzio-

Rastrelli (Spi-Cgil): «Stavolta 
i pensionati sono furibondi » 

^ B BOLOGNA «Sono furibondi, i pensionati. E ne hanno ben 
donde, visto che non solo gli stanno cavando gli già scarsi soldi 
di tasca, ma li mettono pure sul banco degli imputati. Le pensioni 
sono un peso, non un' diritto acquisito pagando contributi su 
contributi. Il fatto è che in questa trappola, che vuole contrappor
re pensionati e lavoratori, difesa dello Slato sociale a posti di la
voro, ci stanno cadendo forze di sinistra e persino sindacali». 
Questa la tesi di Gianfranco Rastrelli, segretario generale dello 
Spi-Cgil, che ha partecipato ieri a un affollatissimo dibattito alla 
Festa dell'Unità di Bologna. I pensionati dello Spi criticano dura
mente la Finanziaria, giudicata «particolarmente severa e iniqua». 
«Tra il 1992 e il 1993-ha continuato Rastrelli-il valore delle pen
sioni è diminuito del 6-7% in media. Più le pensioni sono basse e 
più sono state penalizzate, Basti pensare alle pensioni integrate 
al minimo, per la maggior parte erogate alle donne, che que
st'anno sono state quasi rase al suolo: c'exhi si trova con assegni 
mensili di 50-]00mila lire. E i costi della sanità sono aumentati 
del 40%. Non vogliamo più perdere nemmeno una lira del valore 
delle nostre pensioni - ha concluso Rastrelli -adesso ci preparia
mo a scei idere in piazza» 

La divisa italiana recupera 
posizioni col varo della nuova 
finanziaria e i dati sull'export 
Marco a 962, dollaro a 1547 

Eiiriercati 
d credono 
Limin rialzo 
I! mercato dà fiducia a Ciampi e al varo della fi
nanziaria la lira guadagna sette punti sul marco e 
otto sul dollaro. Scendono ancora i tassi nelle 
operazioni di finanziamento. Lunedì a Bruxelles 
il segnale di via libera alla seconda tronche del 
prestito europeo. Segnali di fumo sul futuro dello 
Sme. Tietmayen «Con le monete ci vuole pruden
za». Deflazione negli Usa, Giappone nei guai. :..., : 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

BBi ROMA. Ai commercianti di monete, fondi di investi
mento, fondi speculativi, banche, tesorerie di impresa,. 
non interessa sapere se Ciampi avrebbe potuto tosare di . 
più gli italiani con nuove imposte ( come avrebbe prefe- . 
rito il governatore della Banca d'Italia Fazio) o asciugare -
di più i bilanci dei ministeri, sta di fatto che la lira ha rac
colto il meglio possibile dal varo della legge finanziaria e 
cosi il mercato h a sanzionato due fatti: ladistensione dei ; 
tassi di interesse su scala europea e gli impegni sul rien- : 
tro del deficit Entrambi i versanti dell'azione di politica ' 
economica e monetaria sono largarne criticati all'inter
no, ma i mercati delle monete la prende ci credono stes- , 
so. In apertura, la lira era quotata a 962-963 per marco e ; 
1542-1543 per dollaro, in rialzo rispettivamente di circa 7 
e 8 punti. Chiusura a 962,90 contro 969,18 di giovedì e a 
1547,38 contro 1551,17. Nell'operazione di finanzia
mento in valuta per 5 miliardi di dollari, i tassi di interes - • 
se sono scesi au'8,93% rispeto al 9,29% del 17 agosto; 
nell'operazione in titoli il tasso medio è stato dell'8,97% 
rispetto al 9,38% del giorno prima. Complessivamente la ~ 
divisa italiana è migliorata anche contro le altre monete ' 
europee in particolare quelle legate al marco. L'altro fat- ; 
tore di sostegno alla lira è stato il continuo miglioramen
to dei conti con l'estero: la bilancia commerciale ha regi- -
strato in luglio un attivo di 8157 miliardi grazie alla lunga 
svalutazione e alla conseguente fluttuazione della mo
neta sganciata dallo Sme. •'- • •--

Sul futuro della lira, il governo non si sbilancia: la flut
tuazione resta una colonna portante della politica eco - " 
nomica anche se Francia e Germania cominciano a pa
tire sul piano commerciale le conseguenze delle svaluta- : 
zioni di fatto competitive che durano ormai da un anno. . 

11 ministro del Tesoro Barucci ha con- ; 
fermato di nuovo che la lira non rientra 
per ora nello Sme: «L'ho detto tante v o i - , 
te, appena si ricostituisce il sistema 
monetario europeo valuteremo né si 
tratta di rientrare oggi nello Srrie a ban
da larga». 
. Perchè? -- • - ' •• •>--•-•:.- , • : - • , . > • . 

' ' «Perchè fuori dallo Sme ci s iamo ' 
già». 

Come dire che Io Sme attuale è an
cor meno di un pallido riflesso delle il
lusioni andate definitivamente in pezzi 
un mese e mezzo fa a Bruxelles con 
l'ampliamento dei margini di oscilla
zione al 15% sopra e sotto la parità c o n 
il marco. Tutti camminano c o n i piedi 
di piombo. Anzi, sono quasi fermi. 
Hans Tietmayer, che il pnmo ottobre 
sostituirà Helmut Schlesinger alla testa 
della Bundesbank, ha detto che in Eu
ropa «c'è un sentimento generale di 
prudenza perchè è necessario prose
guire sulla via della ricostruzione della 
credibilità e di una convergenza sem
pre più stretta delle politiche economi
che. Non esistono semplici soluzioni 
meccaniche». Traduzione: la Bunde
sbank non intende tornare alla vecchia 
solidarietà monetaria in base alla quale 
la Germania aiuta le monete sotto il tiro 
micidiale della speculazione alterando • 
le variabili monetarie inteme. .. 

Ieri la divisa italiana non ha subito al
cun effetto negativo neppure dalla de
bolezza del dollaro rispetto al marco. 
Le previsioni, in ogni caso, danno il bi
glietto verde stabile dopo che le autori
tà monetarie federali considerano l'at
tuale ottimale cambio c o n Io yen (so- • 
pra i 100 per dollaro). Ciò che preoc
cupa l'amministrazione Clinton è la 
persistente fiacca della ripresa ameri
cana: oltre al fatto che non sta produ
cendo l'attesa ondata di nuovi occupa
ti nonsembra neppure sufficiente ad 
assicurare un forte stimolo agli investi- • 
menti e alla produzione. Il calo dei 
prezzi all'ingrosso ad agosto (-0,6%) ' 
viene giudicato un chiaro segnale de-
flattìvo. 11 Giappone non sta meglio: nel • 
tankan, il sondaggio sulle previsioni a 
breve dell'economia condotto dalla 
banca centrale, ha rivelato che negli ul

timi tre mesi le aspettative sull'andamento dell'econo- : 

mia sono peggiorate. Diminuiranno sia gli utili che il fat
turato delle principali imprese, gli investimenti saranno 
tagliati. L'opinione del direttore del dipartimento e stati
stiche della Banca del Giappone, Kagehide Kaku è che 
«non c'è alcun segnale che faccia presagire una ripresa 
nella seconda parte dell'anno». Il che significa che To
kyo ha turlupinato il G7. . - - . . • . -- . .-

ne dell'orario di lavoro, sulla 
modifica della legge 223, e su 
un nuovo intervento pubbli- , 
co». . • •• • ... ..•• •,,.-'.. • -'.•••.-. 

Da registrare la durissima 
critica dei responsabili sinda- / 
cali del pubblico impiego per 
l'insufficiente stanziamento 
per i rinnovi contrattuali. «È " 
quasi una provocazione», ha £ 
detto Antonio Foccillo (Uil), -' 
mentre per Altiero Grandi * 
(Cgil) «l'impegno del governo :/.' 
a rinnovare i contratti perora è 
solo una petizione di princi
pio». Lunedi 13 settembre le -
categorie valuteranno i provve
dimenti (si annuncia una riu- ! 
nione •calda», considerando il 
piano Cassese) e decideranno 'J; 
il da farsi. E anche i sindacati ' 
della sanità con una nota an- • 
nunciano la mobilitazione dei ' 
lavoratori del settore. - ' 

Ed ecco, in rapida rassegna, ; 

altri commenti alla manovra. 
La Confesercenti espnme un • 
giudi/.io negativo e critica il 

mancato intervento sulla mini
mum tax e la semplificazione 
degli adempimenti fiscali; stes- , 
so discorso da Confartigianato 
e Cna. Giorgio Fossa, leader • 
delle piccole imprese di Con-
(industria, afferma che la ma
novra «pur se coerente con il 
documento di programmazio
ne economica è carente rispet- ; 
to agli incentivi allo sviluppo e 
all'occupazione». Anche per 
Aldo Fumagalli, presidente dei 
Giovani Imprenditori, «si pote
va fare meglio e di più». Gavino ; 
Angius, della segreteria del 
Pds. spiega che «la Finanziaria : 
si presenta alquanto male». 
«Pur essendoci una lodevole 
continuità di sforzo per il con
tenimento del debito pubblico 
- h a detto Angius-il provvedi- : 

mento non risponde ai proble
mi sociali più acuti e dramma
tici aperti nel paese come il la- • 
voro e lo Stato sociale. Anzi, su 
sanità e pensioni c'è un onen-
tamento molto negativo». 

In edicola ogni sabato con l'Unità 
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Sabato 18 settembre 
J u l e s Verne -

Il giro 
del mondo 
in ottanta 
giorni 

• • » 
• \ 

http://governattve.il

